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Edmeo Carrà, figlio di Emilio, nasce mercoledì 11 giugno 1924 a Milano dove abita con i 
genitori ed esercita la professione di operaio. 

Edmeo consegue la licenza elementare. 
 
Simpatizzante PCI, Edmeo aderisce alla Resistenza entrando tra le fila della futura divi-

sione Matteotti Valle Versa “Dario Barni”.  
Alla mattina di domenica 16 luglio 1944 il ventenne Edmeo viene gravemente ferito dal 

segretario politico fascista Nicola Pinto nell’attacco partigiano alla sua abitazione a Rovescala 
mentre rimane ucciso il ventenne contadino sandamianese Alessandro Ruslèn Rossi (futura di-
visione Matteotti Barni). Edmeo viene trasportato all’ospedale di Bobbio. 

Venerdì 21 luglio 1944 Edmeo muore, a vent’anni, all’ospedale di Bobbio. 
 
Edmeo ed Alessandro sono ricordati nel monumento ai caduti eretto nel cimitero di S. 

Damiano al Colle. 
Edmeo è anche ricordato sulla lapide dell’antico Palazzo della Ragione in via dei Mercanti 

a Milano. 
 
 

Fonti: 

CARRA’ EDMEO 
 

CARRA’ Edmeo. 
 Di Emilio 

S. Damiano al Colle. 
a) Milano 1924 

Rovescala 16/VII/1944. 
b) Celibe, viveva coi genitori. 
c) Licenza elementare. 
d) Partigiano combattente. 
e) Simpatizzante PCI. 
f) Caduto in combattimento 

Fotografia mancante. 
 

(tratto da I CADUTI DELLA RESISTENZA NELLA PROVINCIA DI PAVIA, ed. Istituto Nazionale 
per la Storia del Movimento di Liberazione in Italia, deputazione per la Provincia di Pavia, Pavia, 1969, 
pag. 40) 
 

SCHEDA DI CARRA’ EDMEO 
 

CARRÀ EDMEO, operaio, partigiano della costituenda Brigata "Matteotti"; nato a Milano 1'11 
giugno 1924 e residente a Milano; dopo essere stato ferito gravemente a Rovescala il 16 luglio 
1944 dal repubblichino Nicola Pinto, veniva trasportato all'ospedale di Bobbio, dove cinque 
giorni dopo decedeva. Il nome di Carrà figura, tra gli altri, sul monumento ai caduti della Resi-
stenza costruito nel cimitero di San Damiano al Colle, e una lapide, posta in via dei Mercanti di 
Milano, sull'antico Palazzo della Ragione, porta il nome di Carrà.  



 

 

 

(tratto da Ugo Scagni, La Resistenza e i suoi caduti tra il Lesima e il Po, ed. Guardamagna, Varzi, 1995) 
 

 


